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1 Introduzione 
L’obiettivo generale delle attività previste nell’ambito del presente Task Progettuale riguarda la 
progettazione e la definizione di una Piattaforma per la sicurezza delle Infrastrutture Critiche (CI), 
rappresentata da un Sistema di Supporto alle Decisioni (DSS) con finalità operative, e basata su 
una Infrastruttura di Dati Territoriali (SDI, Spatial Data Infrastructure).  
Nel corso del presente Piano Annuale di Realizzazione, pertanto, si è proceduto alla progettazione 
generale del DSS, con particolare riguardo alla relativa architettura tecnologica (hardware e 
software), facendo riferimento anche ad un insieme di standard, regole e procedure miranti a 
gestire la disponibilità, l'omogeneità e l'accesso a dati ed informazioni. In questo contesto, inoltre, 
si è inserita la collaborazione con il DSFC (Dipartimento di Scienze Fisiche e Chimiche) 
dell’Università dell’Aquila, per gli aspetti riguardanti il risk forecast/assessment mediante 
modellistica meteorologica ed idrologica. 
La Piattaforma è stata specificatamente concepita per:  
 archiviare e gestire dati geografici e territoriali relativi alle attività di interesse; 
 ricevere e gestire dati previsionali e dati provenienti da altre fonti (e.g., i dati meteo prodotti 

dal DSFC); 
 effettuare analisi spaziali, risk assessment, elaborare scenari, etc.; 
 fornire supporto decisionale agli utenti finali (operatori di CI, Decisori istituzionali, etc.); 
 offrire una interfaccia geografica interattiva agli utenti finali. 

A tal fine, nella pima annualità sono state svolte una serie di attività nell’ambito dei seguenti Sub-
task: 
 c.1. - analisi della disponibilità dei dati territoriali e definizione dei casi d’uso; 
 c.2. - progettazione di una Banca Dati Geospaziale (GeoDatabase); 
 c.3. - studio di fattibilità e progettazione del Sistema di Supporto alle Decisioni (DSS) spaziale. 
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di mappe degli elementi delle CI di cui si prevedono guasti o riduzioni del funzionamento in 
conseguenza degli eventi naturali,  sia sotto forma di report: essi verranno comunicati ai gestori 
delle CI. Questi ultimi, quindi, attraverso le simulazioni delle loro CI, potranno valutare le 
conseguenze sulla loro infrastruttura di competenza (ad es., riduzioni previste dei carichi  elettrici, 
ecc.).  
In questo contesto applicativo, gli approcci basati su tecnologie e metodologie GIS svolgono un 
ruolo fondamentale, sia nella valutazione della vulnerabilità, sia nel supportare i processi 
decisionali nel loro complesso, nell’ambito delle analisi relative a rischio, impatto e conseguenze. 
Negli ultimi anni, infatti, la comunità geo-scientifica si è focalizzata sempre più approfonditamente 
sui risvolti applicativi legati all'uso di tecnologie GIS-based per gli scopi suddetti: la necessità di 
standard e interfacce spaziali efficaci, strumenti di analisi spaziale, piattaforme hardware/software 
integrate (Spatial Data Infrastructure, SDI, o Infrastruttura di Dati Territoriali) ha rivestito pertanto 
un  ruolo fondamentale nello sviluppo di siffatte attività. 
 
2.2 Definizione e progettazione della SDI 
Nello sviluppo del sistema di progetto, oltre che all’implementazione dell’architettura tecnologica 
(hardware e software), si è fatto riferimento ad un insieme di standard, regole e procedure miranti 
a facilitare la disponibilità, l'omogeneità e l'accesso a dati geospaziali. In tal caso, come affermato 
in precedenza, si parla correntemente di una SDI, ossia una piattaforma comune per la ricerca, la 
pubblicazione e la fruizione di dati geografici [1]. Una SDI è qualcosa di più che un insieme di dati: 
essa gestisce dati e relativi attributi, metadati, strumenti per la ricerca, visualizzazione e 
valutazione dei dati (cataloghi e webmapping), modalità di accesso ai dati. Una SDI fornisce un 
ambiente per la connessione delle applicazioni ai dati, influenzando allo stesso tempo la creazione 
dei dati e lo sviluppo delle applicazioni sulla base di standard e procedure appropriate. In questa 
architettura, svolge un ruolo nodale la Banca Dati Geospaziale (Geodatabase), al fine di archiviare 
e gestire un’ampia serie di strati informativi di base e di informazioni derivate. 
Tutte le mappe e gli strati informativi, sia disponibili come data di base, sia prodotti nell’ambito 
delle presenti attività (ovvero prodotti nell’ambito di altri progetti di ricerca da parte del gruppo 
lavoro ENEA), sono stati organizzati per essere visualizzati ed interrogati mediante una serie di tool 
geo-cartografici (e.g., WebGIS, anche di tipo free/open). A tal fine, dal punto di vista logico, tra il 
Geodatabase e l’interfaccia WebGIS (che sarà descritta nel successivo Paragrafo 2.4.4) si colloca il 
cosiddetto WebServer GIS. Con questo termine ci si riferisce all’insieme degli apparati e dei relativi 
software che consentono al sistema di organizzare le informazioni e renderle fruibili alla rete. Uno 
dei software più utilizzati come WebServer GIS è GeoServer, che permette di fornire mappe e dati 
da una varietà di formati a client standard, come i browser web e software GIS di tipo desktop. Ciò 
rende possibile memorizzare i dati spaziali in quasi qualsiasi formato si preferisce. Dal punto di 
vista tecnico, GeoServer è l’implementazione di riferimento degli standard definiti dall’Open 
Geospatial Consortium1 (OGC): Web Feature Service (WFS), Web Coverage Service (WCS) e Web 
Map Service (WMS). 
 
 

                                                       
1 Open Geospatial Consortium: www.opengeospatial.org  
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Figura 11. Architetturaa della Piattafforma DSS progettata 
 



 
2.2.2  L’a
Spesso, q
(Internet/I
stessa com
implement
oriented. L
informazio
attraverso 
Per capire 
(indirizzato
effettua le
System) ch
trasferisce
localmente
per essere
hardware/
utenti.  
Prima di p
come lo sc
criteri utili
client (clien

Di seguito,
 Visua
 Cons

(frutt
 Cons

sicur
 Cond

Tutte ques
software c
le modalit
specifiche)
opportuni 
                   
10 Gli Applet 
dove vengon
l'utente deb
viene sposta
sui browser w
possono scri
essere inclus
11 Le applicaz
(e.g. Adobe

approccio im
uando si 
ntranet) co

me un'esten
tativo che v
La rete è se
oni. L’acces

un comune
il funziona

o dal webs
e interrogaz
he contiene
 le inform
e. Un proce
e realizzato
/software es

procedere a
copo dell’a
izzati nella 
nt-side), son
 un elenco 
alizzare map
sentire agli 
to di analisi

sentire agli 
ro; 
dividere ma
ste opzioni s
he dispong

tà d'interaz
) occorre in
plug-in11 de
                    
sono veri e p

no eseguiti. G
ba inviare i d
to sulla macc
web. Gli apple
vere sul disco

si in una pagin
zioni plug-in s

e Acrobat Re

 

mplementat
affronta la

ome infrast
nsione delle
va inquadra
enza dubbio
sso alle in
e browser w
amento prat
server invo
zioni SQL (

e i dati, indi
mazioni al 
esso di tale 
o in modo 
spressamen

alla proget
pplicazione
scelta della
no legati all
di opzioni/f
ppe e tema
utenti di ef
i spaziali, e.
utenti acce

ppe o dati s
sono possib
ano di spec

zione degli 
ncrementar
el browser. 
                
ropri program
Gli Applet Jav
ati al server w
hina client. G
et hanno dell
o locale e non
na HTML. 
sono program
eader, Macro

tivo per la S
a problema
truttura di 
 applicazion
to all'intern
o lo strume
nformazion

web. 
tico di un s

ocato), il q
Structured 
vidua i nec
client, che
articolazion
efficace e 

nte progetta

tazione è q
e, il target d
a tecnologia
a tipologia 
funzionalità
tismi geogr
ffettuare in
g. scenari) e
esso libero 

spaziali tram
bili, ma rich
cifiche funzi

utenti. Se 
re le capac
 

mmi che vengo
va possono e
web. In quest
li Applet sono
e restrizioni p

n possono spe

mi che posson
omedia Shoc

SDI 
atica delle
comunicaz

ni GIS di tip
no della vas
ento più ut

ni, come v

simile appro
quale esegu

Query Lan
cessari legam
e - infine 
ne, che app
con perfo

ata ed in gr

quindi indi
di utenza, l
a web, dal 
della rete e

à tipiche di u
rafici, con fu
terrogazion
e creare rep
ai dati o a

miti apposit
iedono una
ionalità. Un

sono prev
ità del clie

ono scaricati 
eseguire anim
to modo si al
o codice eseg
per garantire 
edire dati a se

no essere fac
ckwave, Mac

e applicazio
ione, si ten

po Desktop:
sta categori
tilizzato per
verrà succ

occio, si pe
ue l'applica
nguage) sul
mi topologi
- attravers

paia però al
rmance acc
rado di sodd

spensabile 
le funziona
punto di vi

e dell’utenza
un’applicaz
unzioni di p
ni (query) su
port; 
assicurarsi c

ti protocolli 
a diversa pro
a scelta det

viste, ad es
nt mediant

dal browser w
mazioni intera

leggerisce il s
uibile dalla Ja
la privacy e le
erver web che

ilmente instal
cromedia Fla

oni GIS ch
nde a cons
: in realtà, s
a delle app
r la condivi
essivament

nsi ad esem
azione che 
 DBMS (Da
ci, prepara 

so un'elabo
ll'utente pe
cettabili ric
disfare le cr

decidere l'
lità ed i se
ista del serv
a.  
ione WebG
an e zoom; 
ulle mappe,

che i dati si

o consentir
ogettazione
terminante 
sempio, fun
te l'utilizzo 

web in locale s
ttive, calcoli 

server dal pes
va Virtual Ma

e sicurezza de
e non sia que

lati e usati co
sh, etc.). Un

he utilizzan
siderare l’a
si tratta di 
licazioni sof
isione e lo 
te descritto

mpio ad un
gestisce i

ataBase Ma
 le viste ge
orazione le
erfettament
chiede un'a
rescenti rich

'insieme de
ervizi dispon
rver (server-

GIS: 

, produrre 

iano protet

re il downlo
e e l'utilizzo

riguarda, a
nzionalità a

di Applet1

sulla macchin
e altri comp

so della comp
achine che è i
egli utenti (ad 
ello di partenz

ome parte del 
n plug-in è 

11

no la rete
pplicazione
un modello
ftware web
scambio di
o, avviene

 server GIS
l processo,
anagement
ografiche e

e visualizza
te naturale,
architettura
hieste degli

ei requisiti,
nibili, ecc. I
-side) e del

nuovi layer

tti in modo

oad diretto.
 di prodotti

ad esempio,
avanzate (o

0 Java o di

e dell'utente,
piti senza che
putazione che
mplementata
esempio non

za) e possono

web browser
riconosciuto

1 

e 
e 
o 
b 
i 

e 

S 
, 
t 
e 
a 
, 
a 
i 

, 
I 
l 

r 

o 

.  
i 
, 

o 
i 

, 
e 
e 
a 
n 
o 

r 
o 



ACCORDO DI PROGRAMMA MISE-ENEA 

12 

Per quanto riguarda la tecnologia server-side, la strategia implementativa si focalizza nel fornire 
dati geospaziali GIS su domanda del client da parte di un server primario (se necessario, molto 
potente) che ha accesso sia ai dati, sia al software predisposto all’elaborazione dei dati stessi.  
Il client, in questo caso, non ha bisogno di una grossa potenza di calcolo, poiché è più che 
sufficiente la sola capacità di utilizzare un comune web browser.  
Operativamente, l’interazione avviene nel seguente modo (Figura 2):   
 l’utente sottomette la richiesta tramite il proprio browser web; 
 la richiesta viene mandata via internet al server; 
 il server elabora la richiesta; 
 la risposta ritorna all’utente, per essere visualizzata dal browser web.  

 

 
Figura 2. Esempio di modello server-side 

 
La parte più importante di una applicazione WebGis server-side è realizzare l'interfaccia tra il 
Common Gateway Interface, CGI12, e il sistema GIS che può essere in esecuzione sulla macchina 
server stessa o su un altro server remoto. Le attuali generazioni di prodotti WebGIS hanno 
sviluppato molto la componente server: esse, infatti, forniscono assieme al GIS delle vere e proprie 
                                                                                                                                                                                    
automaticamente dal browser e le sue funzioni sono integrate nel file HTML che viene presentato. Rispetto agli Applet 
che vengono scaricati automaticamente dal server sul client, richiedono un intervento esplicito dell'utente che deve 
occuparsi di installarlo sul suo PC. Una volta installato, il plug-in risiede in modo permanente sul client (l'utente può 
comunque disinstallarlo). I plug-in riconoscono le estensioni dei file a loro associati e si attivano quando questi file 
vengono caricati dal browser.    
12 Il protocollo HTTP è in grado di includere, oltre a HTML, anche altri meccanismi come CGI (Common Gateway 
Interface) che permette di costruire pagine dinamiche, cioè pagine che non risiedono staticamente sul server, ma che 
vengono "costruite" dinamicamente da un programma CGI in dipendenza di dati che prevengono da altre fonti, ad 
esempio inseriti dall'utente o che risiedono su un database esterno. Il browser può richiedere di eseguire un 
programma CGI sul server. I CGI sono particolari programmi  (eseguibili o script) che vengono eseguiti sulla macchina 
server e che ritornano l'output al browser. 
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 la risposta del server può coinvolgere il trasferimento di grandi quantità di dati o di applets e 
può causare ritardi nella risposta (laddove sia richiesto il download di applets e plug-in);  

 downloading iniziale di dataset anche di grandi dimensioni (le informazioni potrebbero 
essere addirittura sovrabbondanti le richieste del client); 

 se la macchina dell’utente non è molto potente (oppure, se si tratta di un dispositivo mobile 
come smartphone o tablet), può essere difficoltoso elaborare grandi quantità di dati o analisi 
GIS molto complesse (e.g. Map Algebra); 

 gli utenti potrebbero non avere le conoscenze necessarie per sfruttare le funzionalità di 
analisi in modo appropriato.  

 
Figura 3. Esempio di modello client-side 

 
In generale, quindi, la strategia client-side è adatta in caso di applicazioni nelle quali la tipologia 
dell’utente è definita e gli utenti sono in massima parte competenti nell’uso di funzionalità GIS. 
In entrambi i casi, le realizzazioni di applicazioni WebGIS basate su SDI richiedono, una volta 
definiti i vincoli di progetto, l'adozione di modelli architetturali che siano in grado di caratterizzare 
il sistema nelle sue principali componenti e determinare elevati livelli di:  
 affidabilità; 
 performance; 
 scalabilità; 
 sicurezza.  

La definizione di un'architettura siffatta presenta oggettivi criteri di difficoltà in quanto in ambito 
Internet il grado d'interazione tra le varie componenti risulta particolarmente elevato. Ad 
esempio: la velocità della connessione influenza il totale dei dati trasferiti, i tipi di dati influenzano 
i volumi da trasferire, il numero di utenti influenza sia la connessione che le performance del 
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protetta dal firewall13 consente di ottenere un bilanciamento del carico applicativo, che viene 
totalmente eliminato dal Web Server, e di monitorare esattamente le prestazioni delle singole 
applicazioni.  
L’area dei Web Server individua l’insieme degli apparati e dei relativi software che consentono al 
sistema di organizzare le informazioni e renderle fruibili alla rete. Il Web Server, che può essere 
anche ridondato, si limiti unicamente alle funzionalità di gestione delle richieste (dispatching) e 
delle conseguenti risposte che sono comunque elaborate dagli Application Server.  
L’area di Network Communications comprende l’insieme degli apparati e dei relativi software che 
realizzano l’infrastruttura di comunicazione integrata in grado di trasportare i dati tra le diverse 
locazioni. Le applicazioni GIS per loro natura trasferiscono elevati volumi di dati e quindi utilizzano 
intensamente la rete.  
L’area Client, infine, include tutti gli apparati con i relativi software che costituiscono in generale 
gli originatori delle richieste e gli utilizzatori delle informazioni. Il modello delinea l’estrema 
variabilità di tali apparati, che vanno dal PC al tablet, e questo implica che il sistema deve 
prevedere in modo automatico la possibilità di differenziarsi, a partire da richieste standard, in 
funzione del tipo di apparato ricevente. 
Tenendo in considerazione l’approccio implementativo descritto e, allo stesso tempo, gli obiettivi 
ed i risultati attesi delle presenti attività progettuali, il modello di architettura che più si presta agli 
scopi è quello server-side14, alla luce degli evidenti vantaggi illustrati in precedenza. 
 
2.2.3 Progettazione della Banca Dati Geospaziale (GeoDatabase) e definizione del Server GIS 
Contestualmente all’individuazione dei dati necessari per la messa a punto delle applicazioni della 
Piattaforma, si è provveduto alla progettazione di un Repository di Dati, implementato mediante 
una Banca Dati Geospaziale (GeoDatabase), strutturato mediante una serie di strati informativi di 
base e di informazioni derivate, con particolare attenzione agli aspetti riferibili all’area di studio e 
all’integrazione con la Piattaforma ICT complessiva. 
Come descritto in precedenza, lo sviluppo del sistema, per ciò che attiene all’implementazione 
dell’architettura tecnologica (hardware e software), è stato basato su una SDI. Un ruolo centrale è 
rivestito dal GeoDatabase, che è stato specificatamente progettato e strutturato nel corso della 
presente annualità. Esso è stato strutturato mediante una serie di strati informativi di base e di 
informazioni derivate, con particolare attenzione agli aspetti riferibili all’area di studio (elencati in 
dettagli nel successivo Paragrafo 2.3.1).  
Dal punto di vista architetturale ed implementativo, il Repository Dati individua quell'insieme di 
apparecchiature di archiviazione che contengono l'insieme dei dati da utilizzare in generale in 
formato elementare, in modo da garantire l'assoluta integrità e coerenza degli stessi. Qui si 

                                                       
13 Nell'ambito delle reti di computer, il firewall è un componente passivo di difesa perimetrale di una rete informatica, 
che può anche svolgere funzioni di collegamento tra due o più tronconi di rete, garantendo dunque una protezione in 
termini di sicurezza informatica della rete stessa. 
14 Per quanto riguarda la tecnologia server-side, la strategia implementativa si è focalizzata nel fornire dati geospaziali 
GIS su domanda del client da parte di un server primario (se necessario, molto potente) che ha accesso sia ai dati, sia 
al software predisposto all’elaborazione dei dati stessi. Il client, in questo caso, non ha bisogno di una grossa potenza 
di calcolo, poiché è più che sufficiente la sola capacità di utilizzare un comune web browser. 
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formato dei dati raster. Notare che il WCS differisce dal WMS in quanto nella catena di 
processamento del dato raster non vi sono direttive di rendering. 

- OGC Web Feature Service (WFS) 1.0.0 e 1.1.0: questo tipo di servizi permette la gestione e 
la disseminazione di dati vettoriali in formato nativo; è evidente il parallelo con il servizio 
WCS per i dati raster: tramite WFS è possibile avere accesso diretto al dato vettoriale 
originale, o comunque ad una versione riprocessata di esso secondo le indicazioni ricevute, 
piuttosto che ad un rendering degli stessi come tramite attraverso il servizio WMS. E’ 
opportuno sottolineare che GeoServer supporta come formato di output il Geography 
Markup Language (GML) insieme a altri formati di largo uso quali Shapefile e GeoJSON. 

- Altri standard supportati: OGC Keyhole Markup Language (KML), che permette al 
GeoServer di interagire con Google Earth e Google Maps; WMS-C, OGC WMS-T, TMS 
attraverso la sua estensione GeoWebCache; OGC Web Processing Service (WPS) 1.0.0, in 
modo da fornire supporto per la pubblicazione interoperabile di geoprocessi verso il web; 
GeoRSS (Geo), lo standard de facto per estendere il formato di trasporto Remote 
Syndication Standard (RSS) in modo da aggiungere supporto per specificare topologie 
georiferite. 

 
La lista di formati supportati in ingresso ed in uscita dal GeoServer è piuttosto vasta, grazie anche 
ad un largo numero di estensioni a disposizione che contribuiscono ad incrementarne l’estensione, 
mentre nuovi formati sono aggiunti continuamente dai membri della comunità degli sviluppatori.  
GeoServer è sviluppato basandosi sui framework Java Enterprise più utilizzati in ambiente web ed 
è costituito da un vasto numero di moduli di base (core), necessari al corretto funzionamento di 
base della piattaforma, e da vari moduli di estensione, che aggiungono ulteriori funzionalità alla 
piattaforma oltre a quelli di base, sia verticali (forniscono servizi all’utente finale), che orizzontali 
(aggiungono funzionalità a livello di piattaforma piuttosto che di servizi verso l’utenza). 
OpenLayers18 è una libreria JavaScript di tipo Open Source con licenza derivata dalla licenza BSD19 
per visualizzare mappe interattive nei browser web. OpenLayers offre una cosiddetta Application 
Programming Interface (API) per poter accedere a diverse fonti d'informazioni cartografiche in 
Internet come: WMS, WFS, mappe di tipo commerciale (Google Maps, Bing, Yahoo, etc.), diversi 
formati vettoriali, mappe del progetto OpenStreetMap, ecc.. 
 
2.2.4 L’applicazione WebGIS 
La pubblicazione di dati geografici attraverso il web ha favorito lo sviluppo di strumenti per la 
messa a punto delle cosiddette applicazioni WebGIS. Utilizzando piattaforme fisiche e 
tecnologiche (anche di tipo open source), è possibile costruire un’architettura GIS/WebGIS che si 
concretizza nella realizzazione di uno strumento di tipo web-oriented, per la pubblicazione, 
consultazione, analisi, ecc. di dati utili agli scopi progettuali. 
Tra i vantaggi legati all’utilizzo della tecnologia WebGIS vi sono:  

a) la condivisione globale di informazioni geografiche e dati geospaziali;  

                                                       
18 http://www.openlayers.org/  
19 http://opensource.org/licenses/bsd-license.php  
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senza ausilio di alcun Server per l’elaborazione dei dati, d’altra parte vi sono anche degli aspetti 
negativi connessi alla possibile elevata lunghezza del tempo di download (dipendente, ad esempio, 
dalle dimensioni eccessive dei file contenenti necessariamente tutte le informazioni, anche quelle 
non utilizzate dal Client) ed alla non facile aggiornabilità del sistema. 
La finalità di un WebGIS, dal punto di vista tecnologico generale, è quella di creare sistemi 
software che siano indipendenti dalla piattaforma hardware/software dell’utente (platform-
independent) e aperti a reti TCP-IP, cioè ad ogni computer o dispositivo mobile connesso ad 
Internet. Nella progettazione e sviluppo di una applicazione WebGIS bisogna anche porsi il 
problema di quali siano tipologia e caratteristiche dei fruitori, valutando ad esempio se gli utenti 
saranno esperti o meno di GIS e/o di web, quali sistemi avranno, dove saranno collocati (interni 
all'organizzazione, a livello nazionale, internazionale, etc.). I vantaggi di usare tecnologia WebGIS 
sono: la praticità nel condividere dai e risultati, la facilità d'uso, la grande pervasività di Internet, la 
possibilità di contribuire fattivamente alla diffusione di dati geografici ed informazioni 
geolocalizzate.  
Le applicazioni WebGIS vengono, nella pratica operativa, realizzate come specifiche pagine web, 
visualizzate dal browser e strutturate in modo da fornire alcune delle principali funzionalità dei 
sistemi informativi geografici. Ogni applicazione si può presentare in modo completamente 
differente dalle altre, in base, non solo alla veste grafica (layout) o alle funzionalità offerte, ma 
anche alle strategie adottate e ai servizi disponibili. La diffusione dell'informazione geografica 
attraverso siti web consente allora di raggiungere una vasta platea di utenti che non possiedono 
conoscenze specialistiche e di introdurre il valore aggiunto determinato dalla possibilità di 
manipolare dati georeferenziati. 
Le tecnologie disponibili per rendere possibile lo sviluppo di applicazioni WebGIS includono i 
software per i server (per gestire dati e applicazioni), quelli per i client (che fruiscono dei dati e le 
applicazioni) e la comunicazione su rete (che controlla il flusso di informazione tra server e client), 
così come descritto in precedenza. 
 
2.3  Analisi della disponibilità dei dati territoriali e definizione dei casi d’uso 
Una attività necessario nella definizione della SDI (e conseguentemente per la piattaforma DSS nel 
suo complesso) riguarda l’analisi dei dati necessari, la verifica della loro disponibilità e la modalità 
d’utilizzo degli stessi (acquisizione, realizzazione ad hoc, integrazione, ecc.). A tal fine, sono stati 
analizzati i seguenti aspetti relativi ai dati: 
 dati geografici ed informazioni territoriali; 
 dati sulla dislocazione delle principali CI; 
 dati da sensori specifici (ad esempio, eventi simici, stazioni meteoclimatiche; 
 Open Data; 
 dati acquisiti da soggetti terzi e di diversa natura; 
 ecc. 

Inoltre, sono stati definiti i casi d’uso legati ai flussi di dati relativi al contesto applicativo 
"Supporto alle decisioni per la sicurezza delle infrastrutture critiche" (rif. Report 
RdS/PAR2015/014), in cui la Piattaforma DSS è lo strumento utilizzato per la gestione del flusso 
dati. 
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Dato/Strato informativo Fonte Disponibilità Tipologia Area di 
Gestione 

ACEA Distribuzione: Topologia rete elettrica a Media 
Tensione (Cabine Primarie e Secondarie, Nodi 
Elettrici, Linee aeree e interrate, Utenze SOE) 

ACEA 
Distribuzione 
(ARETI) 

Full (Access 
Restricted) 

Infrastrutture Smart District 
Platform 

ACEA ATO2: Acquedotti (parziale), Impianti di 
sollevamento idrico e fognario, serbatoi, sorgenti 

ACEA ATO2 Full (Access 
Restricted) 

Infrastrutture Smart District 
Platform 

BTS e BSC Telecom Italia (TIM) Telecom Italia Full (Access 
Restricted) 

Infrastrutture Smart District 
Platform 

Infrastrutture di Trasporto (rete stradale, ferroviaria, 
aeroporti, etc.) 

ISPRA -
SINANET 

Full Territoriale Smart District 
Platform 

Digital Terrain Model (DTM, risoluz. 75 e 20 m) ISPRA -
SINANET 

Full Territoriale Smart District 
Platform 

Punti quotati (aree Comune di Roma) e prodotti 
derivati a risoluzione spaziale 5 m (DEM, Slope, 
Curvatura, etc.) 

Comune di 
Roma Capitale 

Full Territoriale Smart District 
Platform 

Dati LiDAR: Digital Terrain Model (DTM, 2 m) & 
Digital Surface Model (DSM, 1 m ). Attualmente 
disponibili solo per aree fluviali e costiere. 

GN - 
Geoportale 
Nazionale23 

Via servizi 
WCS/WMS 

Territoriale Smart District 
Platform 

Ortofoto Digitali a colori (2000, 2006, 2008 e 2012). 
Ortofoto Digitali B/N (1994 e 1998) 

GN - 
Geoportale 
Nazionale 

WMS Territoriale Smart District 
Platform 

Inventario dei Fenomeni Franosi - IFFI ISPRA Full Territoriale Smart District 
Platform 

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI - 2008) GN - 
Geoportale 
Nazionale 

Full Territoriale Smart District 
Platform 

Mappa Geologiche, Pedologiche, Litologiche GN - 
Geoportale 
Nazionale 

WFS/WMS Territoriale Smart District 
Platform 

Corine Land Cover - CLC EEA24 Full Territoriale Smart District 
Platform 

Aree naturali protette, parchi, etc. GN - 
Geoportale 
Nazionale 

Full 
WFS/WMS 

Territoriale Smart District 
Platform 

 

                                                       
23 Geoportale Nazionale http://www.pcn.minambiente.it/GN/  
24 EEA, European Environment Agency: http://www.eea.europa.eu/publications/COR0-landcover  
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2.3.2 Definizione dei casi d’uso 
Per quanto riguarda i casi d’uso, nel corso della presente annualità, sono stati individuati i 
seguenti: 

- Casi d’Uso (interni) relativi all’Obiettivo C, in cui vengono recuperati diversi dati da diverse 
sorgenti al fine di effettuare un monitoraggio ambientale nell’ambito del DSS; 

- Casi d’Uso (esterni) relativi all’Obiettivo A - “Piattaforma ICT”, in cui vengono recuperati da 
diversi contesti applicativi verticali i dati pubblici denominati UKPI (Urban Key Public 
Indicator). 

Nella seguente Tabella 2 sono indicati i Casi d'Uso relativi al recupero dei dati da sensori/sorgenti 
al GeoDatabase di acquisizione nella piattaforma DSS (Area di Gestione: “Area Campo”), per il 
contesto applicativo interno "Monitoraggio Ambientale". 
 

Tabella 2. Casi d’Uso (interni) per i dati di monitoraggio ambientale provenienti dal campo 

Nome Caso d’Uso Ambito Specifico Contesto Applicativo Area di Gestione 

Acquisizione da CFR Lazio Monitoraggio Ambientale 
Supporto alle decisioni per 

la sicurezza delle 
infrastrutture critiche 

Area Campo 

Acquisizione da DSFC e HIMET Srl Monitoraggio Ambientale 
Supporto alle decisioni per 

la sicurezza delle 
infrastrutture critiche 

Area Campo 

Acquisizione da INGV Monitoraggio Ambientale 
Supporto alle decisioni per 

la sicurezza delle 
infrastrutture critiche 

Area Campo 

 
 
I Casi d'Uso interni presentano i flussi dei dati relativi al monitoraggio ambientale, e possono 
essere suddivisi per sito di acquisizione nelle seguenti tre tipologie: 

1.  “Acquisizione da CFR Lazio” : flusso dati prodotti dall’Ufficio Idrografico e Mareografico31 
del Centro Funzionale Regionale32 della Regione Lazio (CFR Lazio) ed acquisiti dalla 
Piattaforma DSS; 

2.  “Acquisizione da DSFC e da HIMET S.r.l.”: flusso dati prodotti e gestiti dal DSFC 
dell’Università dell’Aquila da HIMET S.r.l.33 ed acquisiti nella Piattaforma DSS; 

3.  “Acquisizione da INGV”: del flusso dati dal Database ISIDe34 dell’Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia (INGV) ed acquisiti dalla Piattaforma DSS. 

                                                       
31 http://www.idrografico.roma.it/  
32 http://www.regione.lazio.it/rl_protezione_civile/  
33 Himet srl, http://www.himet.it/  
34 INGV - ISIDe (Italian Seismological Instrumental and Parametric Data-Base), http://iside.rm.ingv.it/  
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Figura 5. Esempio di visualizzazione dei dati relativi ai terremoti, acquisiti da ISIDe ed inseriti nel DSS 

 
Nella Tabella 3, invece, sono presentati i Casi d'Uso relativi alla pubblicazione dati UKPI (Urban Key 
Public Indicators) da parte del DSS per la Smart District Platform ed al recupero di dati UKPI 
pubblicati da Smart District Platform e recuperati dalla piattaforma DSS. L'Area di Gestione è 
quindi la “Smart District Platform”. 
 

Tabella 3. Casi d’Uso (esterni) relativi alla “Smart District Platform” 

Nome Caso d’Uso Ambito Specifico Contesto Applicativo Area di Gestione 

 

Pubblicazione Dati  

per Smart District Platform 

DSS 

 

Supporto alle decisioni per la 
sicurezza delle infrastrutture 

critiche 

Smart District 
Platform 

Recupero Dati 

da Smart District Platform 
DSS 

 

Supporto alle decisioni per la 
sicurezza delle infrastrutture 

critiche 

Smart District 
Platform 
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2.4.2 Analisi di risk forecast/assessment mediante modellistica meteorologica ed idrologica 
Per ciò che riguarda i sistemi di analisi per la modellazione e/o simulazione, le attività si sono 
svolte in stretta collaborazione con l’Università dell’Aquila, Dipartimento di Scienze Fisiche e 
Chimiche (DSFC), focalizzandosi sull’analisi di risk forecast/assessment mediante modellistica 
meteorologica ed idrologica (rif. Report: RdS/2015/022). Il DSFC ha riconosciute competenze a 
livello nazionale ed internazionale nel campo della modellistica numerica di fenomeni complessi 
ed in particolare nel campo della modellistica meteorologica ed idrologica. 
In termini generali, un modello numerico di previsione meteo è basato su un insieme di leggi 
fisiche, condizioni al contorno e condizioni iniziali che descrivono lo stato termodinamico 
dell’atmosfera in un determinato istante, e degli algoritmi numerici in grado di integrare nel 
tempo le equazioni che governano l’evoluzione del sistema. Tali equazioni descrivono una gran 
varietà di processi a scale differenti, quali ad esempio l’evoluzione di sistemi di bassa pressione, i 
venti locali, le precipitazioni. I calcoli sono effettuati su un grigliato tridimensionale, con livelli 
verticali a spaziatura non uniforme in modo da poter meglio risolvere le condizioni dei bassi strati 
dell’atmosfera. 
In linea con quanto previsto dagli obiettivi progettuali, d’intesa con il gruppo di lavoro ENEA, il 
DSFC ha provveduto a rendere operativo il modello idrologico CHyM36 (CETEMPS37 Hydrological 
Model) in un dominio geografico che comprende l'intero bacino del Tevere. I test preliminari 
hanno consentito di verificare che il bacino sia riprodotto con sufficiente dettaglio: nella Figura 7 è 
mostrato il bacino del Tevere nel modello CHyM: la rete drenante viene ricostruita a partire da una 
griglia regolare di punti; su ogni punto di griglia viene assegnato il valore dell'altezza sul livello del 
mare (utilizzando il DEM SRTM38). La risoluzione spaziale del dominio operativo di CHyM (circa 585 
m) è stata scelta in relazione alle dimensioni massime del canale per il fiume che si vuole simulare; 
in pratica per ogni punti di griglia il fiume deve essere completamente contenuto in esso.  
A partire dalla matrice del DEM (Digital Elevation Model) definita come descritto sopra, il modello 
ricostruisce la rete drenante attraverso varie fasi numeriche. Per ogni cella viene definita la 
direzione di scorrimento; questa viene stabilita verso la cella adiacente che presenta la massima 
pendenza, ovviamente verso il basso. A partire dalla matrice delle direzioni di scorrimenti si può 
effettuare il calcolo della matrice di accumulazione fornisce, alla fine del processo, il numero 
totale di celle drenate da ogni punto di griglia. L'algoritmo deve quindi risolvere le singolarità 
dovute alla risoluzione finita del DEM; questa parte è molto complessa e viene risolta in base ad 
una serie di algoritmi basati sulla teoria degli Automi Cellulari (Cellular Automata, CA). 
In estrema sintesi, la griglia del modello viene assimilata ad un aggregato di CA che viene fatto 
evolvere con delle regole locali fino a quando tutte le celle vengono correttamente drenato verso 
il mare. I dettagli di questo processo sono descritti da Coppola et. al. [11]. Uno dei risultati attesi 
consiste nella produzione di mappe di precipitazione, previste ed osservate, ai fini dell'analisi 
operativa dei rischi. A tal fine si sfrutta una delle caratteristiche più peculiari del modello CHyM, 
ovvero la possibilità di acquisire dati eterogenei di precipitazione e di aggregarli producendo delle 
mappe che rappresentano, ora per ora, la “migliore” stima della pioggia nell'intervallo 

                                                       
36 http://cetemps.aquila.infn.it/chym/  
37 Centro di Eccellenza per l'integrazione di Tecniche di Telerilevamento e Modellistica Numerica per la Previsione di 
Eventi Meteorologici Severi (CETEMPS) http://cetemps.aquila.infn.it/  
38 Shuttle Radar Topography Mission (SRTM) - JPL – NASA: http://www2.jpl.nasa.gov/srtm/  
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successive elaborazioni e per la conseguente la visualizzazione nell'interfaccia WebGIS (come 
descritto nel successivo Paragrafo 2.4.4). 
Lo sviluppo ulteriore del modello, nel corso delle successive annualità del progetto, consentirà la 
visualizzazione e la produzione anche di mappe di allarme idrologico prodotte dal modello CHyM, 
che saranno rese disponibili con le stesse modalità di cui sopra. 
 

 

 
Figura 8. Esempio di sequenza dei campi di precipitazione come ricostruiti dal modello CHyM e resi 

disponibili operativamente su piattaforma web, sia in formato grafico che in formato numerico.  
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Figura 15. Interfaccia WebGIS del DSS: visualizzazione del dato di probabilità di fulminazione (POL%) 
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5 Abbreviazioni ed acronimi 
- DSS: Decision Support System (Sistema di Supporto alle Decisioni) 
- SDI: Spatial Data Infrastructure (Infrastruttura di Dati Territoriali) 
- FOSS: Free Open Source Software 
- CI: Critical Infrastructures (Infrastrutture Critiche) 
- GeoDatabase: Banca Dati Geospaziale 
- GIS: Geographical Information Systems (Sistemi Informativi Geografici) 
- SQL: Structured Query Language 
- DBMS: DataBase Management System 
- WebGIS: Sistemi Informativi Geografici (GIS) pubblicati su web 
- CGI: Common Gateway Interface 
- SAN: Storage Area Network 
- OGC: Open Geospatial Consortium  
- WMS: Web Map Service 
- WCS: Web Coverage Service 
- WFS: Web Feature Service 
- WPS: Web Processing Service 
- SLD: Styled Layer Descriptor 
- GML: Geography Markup Language 
- RSS: Remote Syndication Standard 
- API: Application Programming Interface 
- TCP/IP: Transmission Control Protocol/Internet Protocol 
- GWS: Geospatial Web Services 
- QoS: Quality of Service 
- CHyM:  CETEMPS Hydrological Model 
- DEM: Digital Elevation Model 
- SRTM: Shuttle Radar Topography Mission 
- CA: Automi Cellulari (Cellular Automata) 
- WRF: Weather Research and Forecasting 
- ECMWF: European Center Medium Weather Forecast 
- SPARE: Spectral Pyramidal Advection Radar Estimator 
- POL: Probability of Lightning (Probabilità di Fulminazione) 
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